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Addio anche al pulmino: cade l’ultimo privilegio 

Novità per piloti e hostess dell’Alitalia 

 

 

Cade anche l’ultimo privilegio di piloti e hostess Alitalia: il personale navigante dell’ex 

compagnia di bandiera dovrà dire addio al famoso “servizio di prelievo ed accompagno” e 

recarsi con propri sul posto di lavoro. Si trattava di un privilegio storico: un’auto 

(oppure un pulmino) a dell’azienda andava a prelevare ogni singolo lavoratore per 

compiere il tragitto casa-aeroporto e . 

A da oggi invece piloti e hostess dovranno, come accade alla quasi totalità dei 

lavoratori, recarsi autonomamente sul posto di lavoro: una e-mail ha informati infatti 

della novità. La nuova compagnia mette a del personale un’area di parcheggio allo 

scalo di Fiumicino, a ridosso del parcheggio Lunga Sosta. Di lì, una navetta  15 minuti 

trasporterà hostess e piloti direttamente all’aeroporto. Una vera e propria rivoluzione, che a 

molti è andata  traverso. «Sapevamo che il servizio finito – dice un’hostess che 

preferisce anonima – ma pensavamo che almeno per tutto questo mese continuasse. 

Io posseggo un motorino, non posso usare la macchina di mio marito. Ora come faccio? 

Dovrò comprarmi un’auto! E che ogni volta che arrivava l’auto blu a prendermi mi 

Jennifer Lopez».  

Ma c’è di più: la fruizione del parcheggio dedicato al personale in  a Fiumicino verrà 

regolamentata attraverso un sistema automatico di controllo accessi e sarà 

pagamento.  
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Mediterraneo, mare di spreco 
Si butta via un pesce su tre  

Sempre più raro, sempre più pregiato, sempre più sprecato. È il pesce del Mediterraneo, un 

mare che per millenni ha fatto da mensa generosa  e che oggi appare in affanno, 

soffocato dall’inquinamento, dalle specie invasive che il cambiamento climatico trascina con 

sé. Il paradosso è che a questi nemici, difficili da combattere, si aggiunge un atto gratuito di 

puro autolesionismo: non solo si pesca troppo, , preso e ributtato in mare. Non 

perché non sia buono, ma semplicemente perché la sua commercializzazione è giudicata non 

conveniente. In un mondo in cui il pesce è sempre più prezioso, gettar via appare . 

Possibile? «Purtroppo è più che possibile: è vero ed è un problema particolarmente acuto nel 

Mediterraneo », risponde Angelo Cau, docente di biologia marina. «Pescando a 400 

metri di profondità si butta in mare il 60% del pescato, pescando a 200 metri si può arrivare a 

buttare in mare anche più del 90% del pescato. In media si spreca un terzo di tutto ciò che 

finisce nelle reti e 4 specie su 10 non vengono commercializzate ». I motivi dello 

spreco sono vari, ma i principali restano due. Il primo è che le navi che puntano ai pesci più 

cari non vogliono perdere spazio . Il secondo è di tipo culturale: le ricette della 

tradizione sono state dimenticate . Al loro posto spunta una rosa molto ristretta di 

specie e, sempre più spesso, al posto dei pesci autentici si trovano dei sosia: il pangasio al 

posto del merluzzo, la ventresca al posto del pescespada, l’halibut atlantico al posto delle 

sogliole ecc. Il consumatore spesso non se ne accorge: nel 55 per cento dei casi . 

«Sulla diagnosi siamo d’accordo, il punto è trovare una terapia che funzioni», osserva Ettore 

Ianì, presidente di Legapesca. «I nostri pescatori il pesce lo porterebbero volentieri a terra,  

? Quello che serve è una grande campagna di educazione al gusto e alla salute che 

parta dalle scuole. Il modello da replicare : la promozione delle alici. Fino a qualche 

anno fa erano considerate una cenerentola della cucina, oggi fanno parte dei manicaretti da 

servire anche nei pranzi di gala. Dobbiamo ripetere l’operazione con altri pesci dimenticati». 
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pur avendo le carte in regola per essere vendute 

purché non si dia spazio ai concorrenti 

infatti l’etichettatura obbligatoria è assente o incompleta 

e con loro l’uso sapiente dei pesci che popolano i nostri mari 

ai popoli che si sono succeduti sulle sue rive 

lo abbiamo sperimentato con successo 

perché la pesca è meno mirata 

ma un terzo delle prede che finiscono nelle rete viene ucciso per nulla 

pur non trasportando varietà pregiate 

per trasportare un prodotto che rende meno 

ma se poi nessuno lo compra 

più conveniente che vendere 



 



Questa è la “vera” maglia della salute 

Benvenuti nell’era degli abiti inteligenti in grado di monitorare ed elaborare 

 

i parametri vitali di una persona. Il primo capo thecnologico tutto italiano è una 

 

speciale malietta realizzata da  ricercatori del Politecnico di Milano. Si indossa 

 

come una qualsiasi T-shirt, ma nelle trame del tessito si nasconde un 

 

sistema elettronico che permette di rilievare il battito cardiaco, la 

 

respirazione, la temperatura corporia, il movimento e la sudorazione. È come 

 

essere attaccati a molti dispositivi medici tutti assieme. La speciale T-shirt 

 

è stata realizzata intrecciando fibie di cotone e fili d’argento (una stoffa 

 

particolare su cui sono stati cuciti microscopici sensori), è datata inoltre  

 

di un minuscolo dispositivo che regista, elabora e invia i dati tramite una  

 

connestione wireless. «Il nostro scopo» spiegano i ricercatori «è migliorare la qualità 

 

della vita dei pazienti e permettere ai medici di effettuare esami diagnostici precisi». 

 

Il prossimo passo? «Rendere le T-shirt attive, permettendo il rilancio di farmaci per  

 

via transdermica. In caso di malore, vorrebbe subito rilasciato il farmaco giusto». 
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Un turista zittisce le campane 
Il paese scende in piazza con le pentole 

 Turista passare vacanze casa piazza di Mezzena – piccolo paese Liguria  
 

 non immaginare mai – sua richiesta suscitare tanto scalpore 
 

 chiedere al parroco – se possibile – abbassare volume campane 
 

 svegliare mattina e sera i suoi bambini – dormire casa accanto al campanile 
 

 parroco acconsentire – campane mute da una settimana  
 

 paese coalizzarsi difesa campane – ogni mattina alba e tramonto  
 

 gente scendere in piazza – “suonare” pentole e coperchi  
 

 sotto finestre turista – fare rumore assordante 
 

 abitanti pensare – parroco essere troppo arrendevole 
 

 campane suonare – più di mille anni – nessuno poter farle tacere 
 

 1952 – fulmine distruggere campanile – tutto paese lavorare gratis ricostruzione 

 

 

Iniziare così: Un turista che passava le vacanze in una casa sulla piazza di Mezzena, 
un piccolo paese della Liguria, … 
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